
Un sogno ha lambito il mio sonno, salutando Giovanni nel momento che quasi 
toccava la vetta 80, vedevo uno spazio che si spostava dal sottovia Cappellini ad altro 
luogo, abbinando idealmente al nome Pettinelli, quello di < The big Giovanni>, 
nell’immaginazione sono riuscito anche a riprendere un’immagine dell’ingresso di 
quella sede. Al di là di quella porta, pensiamo esserci <cultura, organizzazione, 
competenza, solidarietà, passione, gioia> ed una parola sempre risolutiva per tutte le 
occasioni, come è stato sempre nel tuo percorso di vita. 

Ciao Giovà, con infinita gratitudine, Giaze 

 


